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Il12percentodellepersonesogna inbian-
coenero. Lagranpartedinoi,aprecisado-
manda, non saprebbe rispondere se i so-
gnivissutinellanottesianoomenoacolori

Ibambininonsognanosestessifinoa3an-
ni.SecondoFreud,isogniinfantilisonomol-
tochiari,breviecoerenti.Solodallaterzain-
fanzia inizia il sognosimbolico

U na ricerca condotta a
Oxford qualche anno
famostrava,daunpun-

to di vista anatomico, le diffe-
renze riscon-
trabili fra il
cervello ma-
schile e quel-
lo femminile.
Nelladonnaè
più sviluppa-
ta l’area del
linguaggio e
dell’intuizio-
ne, nell’uo-
mo quella
concernente
l’attività mo-
toria.

Il cervello
maschilepos-
siede il mag-
gior numero
di sinapsi
(aree di colle-
gamento fra
le cellule del
cervello) e
uno spessore
più marcato
della cortec-
cia; ma nella
donna il «ca-
blaggio» neu-
ronalefunzio-
na meglio,
mettendo più
facilmente in
contatto i due
emisferi. Al-
tre differenze sono state evi-
denziate dal punto di vista fi-
siologico, con ripercussioni su
carattere, umore ed evoluzio-
ne di patologie legate all’ansia
e alla depressione (nelle fem-
minemoltopiùfrequenti).Uo-
mini e donne vivono dunque
su pianeti distinti e un’ulterio-
re conferma si ha oggi da uno
studio condotto presso l’Uni-
versità di Montreal, in Cana-
da, dal quale emerge che sesso
forte e debole sognano anche
in modo diverso.

Le 572 persone coinvolte nel
testeinvitatearedigereundia-
rioquotidiano,hannopermes-
soairicercatoridimettereinlu-
ce i temi ricorrenti dei sogni
nei due sessi, con un occhio di

riguardo per gli episodi più
«terrificanti». È emerso che
quando l’uomo è vittima di un

«brutto sogno» ha soprattutto
a che fare con terremoti, inon-
dazioni, conflitti a fuoco; la
donna con problemi interper-
sonali, litigi, e incomprensio-
ni.Èunretaggioevolutivo.Dal-
la notte dei tempi, infatti, l’uo-
mo ha il compito di valere so-
prattuttodalpuntodivistafisi-
co,dimostrandodisaperepro-

teggere il nucleo familiare da
calamità naturali e scontri con
altri individui, la donna da
quello «sentimentale».

«Senzadubbiovipossonoes-
sere differenze fra i sogni ma-
schili e quelli femminili», rac-
conta Luca Ambrogio, prima-
rio neurologo dell’Ospedale
di Cuneo, «partendo dal pre-

supposto che i sogni hanno un
elevato contenuto emotivo, e
che la sensibilità femminile è

più spiccata di quella maschi-
le».L’uomoinoltresognadivo-
lare,raggiungeremondifanta-
stici e irreali, la donna di esse-
reattaccatadaunanimalefero-
ce o pedinata. Entrambi fanno
sogni a sfondo sessuale - com-
preso quello di ritrovarsi a ve-
stire i panni di un individuo
dell’altro sesso - ma nell’uo-
mo sono più frequenti.

Ma quanto reali e attendibili
possonoessereconsiderati iri-
sultati ottenuti dall’equipe ca-
nadese?«Laveritàècheabbia-
mo una conoscenza formale e

non sostan-
zialedell’atti-
vità onirica,
difattoalluci-
natoria e cao-
tica», conti-
nua Ambro-
gio. «In gene-
re si ricorre a
un diario per
annotare i so-
gni, tuttavia
quello che ri-
cordiamo è
solo l’ultimo
o quello svi-
luppatesi in
concomitan-
zaconilrisve-
glio.Compor-
ta un limite
qualitativo e
quantitativo
dell’esperien-
za maturata
nel sonno,
per cui si ri-
schia di valu-
tare solo in
parte il reale
c o n t e n u t o
onirico».

Ecco per-
ché, ancora
una volta, è lo
stesso Freud

(capostipite delle ricerche sui
sogni)avacillare.«Anchelate-
oria freudiana, infatti, rischia
di cadere di fronte a queste in-
dicazionidellascienzamoder-
na», prosegue Ambrogio. «Di
fatto lo scienziato austriaco
aveva basato i suoi studi sui
classici ricordi onirici, che pe-
rò possono essere fuorvianti e
limitati».La ricercadi Montre-
alhaanchepermessodivaluta-
re la differenza fra un incubo
vero e proprio e un «brutto so-
gno». Solo nel primo caso, in-
fatti, si possono avere gravi ri-
percussioni sulla quotidiani-
tà, con compromissione defi-
nitiva del sonno e uno stato di
allertacostantechesiripercuo-
te sulla salute generale.

ll64,9%hariferitodiessereconsapevoledi
sognaredurante ilsognostessoeil34%ha
riferitodipotertalvoltacontrollarecosaac-
cadevanei propri sogni

I numeri onirici

OSSESSIONI
Le situazioni erotiche
dominano la mente
soprattutto dei signori

12%

SITUAZIONI
Il sesso forte immagina
mondi fantastici, quello
debole i pedinamenti

SONNI INQUIETI Uno studio dell’Università di Montreal

Uomo e donna sono diversi
anche negli incubi notturni
Lui affronta terremoti, inondazioni e sparatorie,mentre lei spesso litiga con i suoi cari
È la conferma che i maschi propendono per l’attività fisica e le femmine per i sentimenti
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L’EGO

Inseguimenti

Difficoltà
comunicative 

Disastri naturali

Guerre

Litigi

Sogni erotici

diGianlucaGrossi
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il fenomeno

64,9%


